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RISOLUZIONE SULLA EUROPA DIVISA RIUNIFICATA:
PROMUOVERE I DIRITTI UMANI E LE LIBERTÀ FONDAMENTALI

NELLA REGIONE DELL’OSCE NEL XXI SECOLO

1. Richiamando la Dichiarazione dei
Diritti Umani dell’ONU, l’Atto Finale di
Helsinki e la Carta Europea dei Diritti
Fondamentali,

2. Considerando gli sviluppi che si sono
verificati nell’area dell’OSCE nei vent’anni
dalla caduta del Muro di Berlino e della
Cortina di Ferro,

3. Rilevando che nel XX secolo i paesi
europei hanno conosciuto due grandi re-
gimi totalitari, nazista e stalinista, che
hanno provocato genocidi, violazioni di
libertà e diritti umani, crimini di guerra e
crimini contro l’umanità,

4. Riconoscendo l’unicità dell’Olocausto,
ricordando agli Stati partecipanti gli effetti
che ha avuto e i continui episodi di
antisemitismo che si verificano in tutta la
regione dell’OSCE composta da 56 nazioni,
e invitando vivamente ad attuare vigoro-
samente le risoluzioni sull’antisemitismo
adottate unanimemente dall’Assemblea
Parlamentare dell’OSCE dalla Sessione
Annuale di Berlino del 2002,

5. Ricordando agli Stati partecipanti
dell’OSCE il loro impegno a « condannare
chiaramente ed inequivocabilmente il to-
talitarismo » (Documento di Copenhagen
del 1990),

6. Ricordando che il senso della storia
aiuta ad impedire il ripetersi di crimini
analoghi in futuro, e che un dibattito
onesto e approfondito sulla storia facili-
terà la riconciliazione basata sulla verità e
sulla memoria,

7. Consapevole che la transizione dalle
dittature comuniste alla democrazia non
può avvenire in un giorno, e che deve

anche tener conto dei contesti storici e
culturali dei paesi interessati,

8. Sottolineando, tuttavia, che è obbligo
dei governi e di tutti i settori della società
battersi instancabilmente per conseguire
un sistema veramente democratico che
rispetti pienamente i diritti umani, senza
fare delle differenze di cultura e tradi-
zione politica un pretesto per la non
attuazione degli impegni,

9. Deplorando il fatto che in molti
paesi, anche in alcuni con tradizioni de-
mocratiche di vecchia data, le libertà civili
sono nuovamente in pericolo, spesso a
causa di provvedimenti presi per contra-
stare le cosiddette « nuove minacce »,

10. Ricordando l’iniziativa del Parla-
mento Europeo di proclamare il 23 agosto,
quando 70 anni fa fu firmato il Patto
Molotov – Ribbentrop, la Giornata Euro-
pea di Ricordo delle Vittime dello Stali-
nismo e del Nazismo, per conservare la
memoria delle vittime degli stermini e
delle deportazioni di massa,

L’Assemblea Parlamentare dell’OSCE:

11. Riconferma la propria posizione
unita contro ogni regime totalitario di
qualsiasi matrice ideologica;

12. Invita gli Stati partecipanti ad ono-
rare ed attuare tutti gli impegni assunti in
buona fede;

13. Invita gli Stati partecipanti:

a) a proseguire gli studi sull’eredità
del totalitarismo e a sensibilizzarne il
pubblico;
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b) a definire e migliorare strumenti
educativi, programmi e attività, in parti-
colare per le giovani generazioni, concer-
nenti la storia del totalitarismo, la dignità
umana, i diritti umani e le libertà fonda-
mentali, il pluralismo, la democrazia e la
tolleranza;

c) a promuovere e sostenere le atti-
vità delle ONG che sono impegnate in
settori di studio e sensibilizzazione del
pubblico in merito ai crimini commessi
dai regimi totalitari;

14. Chiede ai governi e ai parlamenti
degli Stati partecipanti di garantire che le
strutture governative e i modelli di com-
portamento che si oppongano alla piena
democratizzazione o perpetuino i regimi
totalitari, o tentino di migliorarne l’imma-
gine, o di ritornarvi o prolungarli nel
futuro, siano pienamente aboliti;

15. Chiede altresì ai governi e ai par-
lamenti degli Stati partecipanti di sman-
tellare completamente tutte le strutture e

i modelli di comportamento che hanno
origine dalla violazione dei diritti umani;

16. Ribadisce il proprio appello agli
Stati partecipanti affinché aprano gli ar-
chivi storici e politici;

17. Esprime profonda preoccupazione
per l’esaltazione dei regimi totalitari, in-
cluso lo svolgimento di manifestazioni
pubbliche che esaltano il passato nazista o
stalinista, nonché per la possibile diffu-
sione e il rafforzamento dei vari gruppi e
movimenti estremisti, quali i neonazisti e
gli skinheads;

18. Invita gli Stati partecipanti a per-
seguire linee programmatiche contro la
xenofobia e il nazionalismo aggressivo e a
prendere misure più efficaci di lotta a tali
fenomeni;

19. Chiede un maggior rispetto per i
diritti umani e le libertà civili in tutti gli
Stati partecipanti, anche nei momenti dif-
ficili caratterizzati da minacce terroristi-
che, crisi economica, catastrofi ecologiche
e migrazioni di massa.
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